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SEDE REFERENTE

Mercoledì 7 maggio 2025. — Presidenza
del presidente Alessandro GIGLIO VIGNA.
– Interviene la Sottosegretaria di Stato per
i rapporti con il Parlamento, Giuseppina
Castiello.

La seduta comincia alle 13.10.

Delega al Governo per il recepimento delle direttive

europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione euro-

pea – Legge di delegazione europea 2024.

C. 2280 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 2 aprile 2025.
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Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
comunica che tutte le Commissioni di me-
rito hanno espresso parere contrario sugli
emendamenti di loro competenza presen-
tati presso la XIV Commissione e che, per-
tanto, le proposte emendative non saranno
poste in votazione.

Avverte quindi che nella seduta odierna
sarà posta in votazione la proposta di con-
ferire il mandato ai relatori a riferire in
senso favorevole all’Assemblea sul disegno
di legge, nel testo trasmesso dal Senato.

Stefano CANDIANI (LEGA), relatore, in-
tervenendo anche a nome dell’altra rela-
trice, Mantovani, alla quale rivolge un sen-
tito ringraziamento per la proficua colla-
borazione, evidenzia come l’esame in sede
referente del provvedimento non abbia com-
portato l’approvazione di modifiche ulte-
riori rispetto al testo già approvato dal
Senato della Repubblica.

Sottolinea, tuttavia, l’opportunità che,
per il tramite del Presidente della Commis-
sione, si promuova un intervento volto a
modificare il regolamento della Camera dei
deputati, al fine di riconoscere alla Com-
missione Politiche dell’Unione europea fun-
zioni e competenze dirette in ordine all’e-
same in sede referente della legge di dele-
gazione europea. Ciò permetterebbe, in pro-
spettiva, di garantire una più adeguata
valutazione delle proposte emendative, che
potrebbero così essere esaminate in via
diretta dalla XIV Commissione, in coerenza
con la sua specifica vocazione istituzionale
in materia di rapporti con l’ordinamento
dell’Unione europea.

Piero DE LUCA (PD-IDP) esprime per-
plessità in merito alla disciplina regolamen-
tare attualmente prevista per le compe-
tenze della Commissione Politiche dell’U-
nione europea, evidenziando come l’attuale
Regolamento risulti carente nel ricono-
scere appieno le prerogative istituzionali
spettanti a tale Commissione. Ricorda come
la questione sia stata sollevata in più oc-
casioni e sottolinea l’urgenza di un inter-
vento regolamentare che restituisca alla
Commissione il pieno esercizio delle com-
petenze che le dovrebbero spettare, anche

con riguardo a quelle attinenti alla verifica
dei profili di compatibilità degli atti legi-
slativi nazionali con il diritto dell’Unione
europea.

Osserva, infatti, che nella configura-
zione vigente, nell’ambito dell’esame in sede
referente della legge di delegazione euro-
pea, la Commissione si limita a recepire le
proposte emendative esaminate da altre
Commissioni di merito, senza la possibilità
di intervenire, se non nei limitati casi pre-
visti dal Regolamento. Tale limitazione, af-
ferma, rappresenta una significativa com-
pressione delle competenze proprie della
XIV Commissione, che dovrebbe invece eser-
citare un ruolo di approfondimento e filtro,
al pari della I Commissione, proprio in
relazione alla coerenza dei provvedimenti
legislativi con il diritto europeo.

Alla luce di tali considerazioni, annun-
cia l’astensione del proprio Gruppo sulla
deliberazione di conferimento del mandato
ai relatori a riferire favorevolmente all’As-
semblea.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera di conferire ai
relatori il mandato a riferire favorevol-
mente all’Assemblea sul provvedimento in
esame. Delibera altresì di chiedere l’auto-
rizzazione a riferire oralmente.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
avverte che la Presidenza si riserva di de-
signare i componenti del Comitato dei nove
sulla base delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 13.20.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 7 maggio 2025. — Presidenza
del presidente Alessandro GIGLIO VIGNA.

La seduta comincia alle 13.20.

DL 37/2025: Disposizioni urgenti per il contrasto

dell’immigrazione irregolare.

C. 2329 Governo.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).
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La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Antonio GIORDANO (FDI), relatore, ri-
leva che il disegno di legge in esame, di
conversione del decreto-legge 28 marzo 2025,
n. 37, si inserisce nel solco della coopera-
zione internazionale delineata dal Proto-
collo tra il Governo della Repubblica ita-
liana e il Consiglio dei ministri della Re-
pubblica di Albania, firmato a Roma il 6
novembre 2023 e ratificato con la legge 21
febbraio 2024, n. 14.

Ricorda che il provvedimento consta di
due articoli.

Rinviando alla documentazione predi-
sposta dagli Uffici per ulteriori approfon-
dimenti, segnala che l’articolo 1 è composto
da due commi e reca disposizioni urgenti ai
fini del rafforzamento dell’azione di rim-
patrio. Il comma 1, lettera a), modifica
l’articolo 3, comma 2, della citata legge
n. 14 del 2024, estendendo la platea degli
stranieri che possono essere trasferiti nelle
strutture per il rimpatrio collocate in ter-
ritorio albanese anche a coloro che sono
già destinatari di provvedimenti di tratte-
nimento convalidati o prorogati, ai sensi
dell’articolo 14 del decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286 (Testo unico sull’immi-
grazione). Fa notare che nella disciplina
previgente questa possibilità era limitata ai
soggetti intercettati in mare aperto da mezzi
delle autorità italiane.

Evidenzia che l’ipotesi di trattenimento
in centri per il rimpatrio collocati fuori dal
territorio nazionale non è vietata dalla vi-
gente direttiva 2008/115/CE in materia di
rimpatri, che non la disciplina.

Osserva che la lettera b) del medesimo
comma interviene sul comma 4 dell’arti-
colo 3 della legge n. 14 del 2024. Ricorda
che tale comma equipara le strutture indi-
cate nel Protocollo Italia-Albania – deno-
minate, a norma del Protocollo, « strutture
per le procedure di ingresso » e « strutture
per l’accertamento dei presupposti per il
riconoscimento della protezione internazio-
nale e per il rimpatrio dei migranti non
aventi il diritto all’ingresso e alla perma-
nenza nel territorio italiano » – agli hotspot
previsti dal testo unico immigrazione. Inol-
tre, rileva che le sole strutture destinate al

rimpatrio sono equiparate ai centri di per-
manenza per i rimpatri. Precisa pertanto
che per effetto della modifica in esame il
trasferimento presso le strutture in Albania
non incide né sul titolo del trattenimento
adottato ai sensi del medesimo articolo e
già convalidato o prorogato dall’autorità
giudiziaria, né sulla procedura amministra-
tiva di espulsione o respingimento in corso.

Fa presente che il comma 2 dell’articolo
1 interviene direttamente sull’articolo 14
del Testo unico immigrazione. La lettera a)
attribuisce alla Direzione centrale dell’im-
migrazione e della polizia delle frontiere
del Ministero dell’interno non solo il potere
di assegnazione del posto all’interno dei
Centri di permanenza per i rimpatri (CPR),
ma anche il potere di trasferimento dello
straniero in altra struttura analoga, com-
presa quella situata in Albania.

La lettera b) del medesimo comma 2
specifica che il trasferimento dello stra-
niero in altro centro non richiede una
nuova convalida del trattenimento da parte
dell’autorità giudiziaria e può avvenire in
qualsiasi momento, a condizione che per-
manga il titolo originario del tratteni-
mento.

Gli articoli 2 e 3 recano la clausola di
invarianza finanziaria e l’entrata in vigore.

Osserva che, nel suo complesso, l’inter-
vento normativo si muove in coerenza con
l’obiettivo strategico dell’Unione europea,
espresso nel Nuovo Patto su migrazione e
asilo, di rafforzare l’efficacia delle politiche
di rimpatrio mediante una maggiore coo-
perazione con Paesi terzi, valorizzando ap-
procci basati sulla responsabilità condivisa
e sulla gestione integrata delle frontiere.
Inoltre, come evidenzia la relazione illu-
strativa, rileva che sul provvedimento è
stata sentita la Commissione europea.

Alla luce di quanto esposto, tenuto conto
della piena coerenza del provvedimento
con l’ordinamento dell’Unione europea e
con il Protocollo Italia-Albania, formula
una proposta di parere favorevole (vedi
allegato).
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Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 13.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 7 maggio 2025.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.25 alle 13.30.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 7 maggio 2025. — Presidenza
del presidente Alessandro GIGLIO VIGNA.

Audizione informale di rappresentanti di Confagri-

coltura nell’ambito dell’esame congiunto, ai fini della

verifica della conformità al principio di sussidiarietà,

della proposta di direttiva del Parlamento europeo e

del Consiglio che modifica le direttive 2006/43/CE,

2013/34/UE, (UE) 2022/2464 e (UE) 2024/1760 per

quanto riguarda taluni obblighi relativi alla rendi-

contazione societaria di sostenibilità e al dovere di

diligenza delle imprese ai fini della sostenibilità

(COM(2025) 81 final) e della proposta di regolamento

del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica

il regolamento (UE) 2023/956 per quanto riguarda la

semplificazione e il rafforzamento del meccanismo di

adeguamento del carbonio alle frontiere (COM(2025)

87 final).

L’audizione informale è stata svolta dalle
14 alle 14.15.

Audizione informale, in videoconferenza, di rappre-

sentanti di Federacciai nell’ambito dell’esame con-

giunto, ai fini della verifica della conformità al

principio di sussidiarietà, della proposta di direttiva

del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica

le direttive 2006/43/CE, 2013/34/UE, (UE) 2022/2464

e (UE) 2024/1760 per quanto riguarda taluni obblighi

relativi alla rendicontazione societaria di sostenibilità

e al dovere di diligenza delle imprese ai fini della

sostenibilità (COM(2025) 81 final) e della proposta di

regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio

che modifica il regolamento (UE) 2023/956 per quanto

riguarda la semplificazione e il rafforzamento del

meccanismo di adeguamento del carbonio alle fron-

tiere (COM(2025) 87 final).

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.15 alle 14.30.

Audizione informale, in videoconferenza, di rappre-

sentanti di Confetra nell’ambito dell’esame con-

giunto, ai fini della verifica della conformità al

principio di sussidiarietà, della proposta di direttiva

del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica

le direttive 2006/43/CE, 2013/34/UE, (UE) 2022/2464

e (UE) 2024/1760 per quanto riguarda taluni obblighi

relativi alla rendicontazione societaria di sostenibilità

e al dovere di diligenza delle imprese ai fini della

sostenibilità (COM(2025) 81 final) e della proposta di

regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio

che modifica il regolamento (UE) 2023/956 per quanto

riguarda la semplificazione e il rafforzamento del

meccanismo di adeguamento del carbonio alle fron-

tiere (COM(2025) 87 final).

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.30 alle 14.40.

Audizione informale di rappresentanti dell’Associa-

zione bancaria italiana (ABI) nell’ambito dell’esame

congiunto, ai fini della verifica della conformità al

principio di sussidiarietà, della proposta di direttiva

del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica

le direttive 2006/43/CE, 2013/34/UE, (UE) 2022/2464

e (UE) 2024/1760 per quanto riguarda taluni obblighi

relativi alla rendicontazione societaria di sostenibilità

e al dovere di diligenza delle imprese ai fini della

sostenibilità (COM(2025) 81 final) e della proposta di

regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio

che modifica il regolamento (UE) 2023/956 per quanto

riguarda la semplificazione e il rafforzamento del

meccanismo di adeguamento del carbonio alle fron-

tiere (COM(2025) 87 final).

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.40 alle 14.55.

Audizione informale di rappresentanti di Federbeton

nell’ambito dell’esame congiunto, ai fini della verifica

della conformità al principio di sussidiarietà, della

proposta di direttiva del Parlamento europeo e del

Consiglio che modifica le direttive 2006/43/CE, 2013/

34/UE, (UE) 2022/2464 e (UE) 2024/1760 per quanto
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riguarda taluni obblighi relativi alla rendicontazione

societaria di sostenibilità e al dovere di diligenza

delle imprese ai fini della sostenibilità (COM(2025) 81

final) e della proposta di regolamento del Parlamento

europeo e del Consiglio che modifica il regolamento

(UE) 2023/956 per quanto riguarda la semplifica-

zione e il rafforzamento del meccanismo di adegua-

mento del carbonio alle frontiere (COM(2025) 87

final).

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.55 alle 15.10.

Audizione informale di rappresentanti dell’Associa-

zione nazionale costruttori edili (ANCE) nell’ambito

dell’esame congiunto, ai fini della verifica della con-

formità al principio di sussidiarietà, della proposta di

direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che

modifica le direttive 2006/43/CE, 2013/34/UE, (UE)

2022/2464 e (UE) 2024/1760 per quanto riguarda

taluni obblighi relativi alla rendicontazione societaria

di sostenibilità e al dovere di diligenza delle imprese

ai fini della sostenibilità (COM(2025) 81 final) e della

proposta di regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio che modifica il regolamento (UE) 2023/

956 per quanto riguarda la semplificazione e il

rafforzamento del meccanismo di adeguamento del

carbonio alle frontiere (COM(2025) 87 final).

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.10 alle 15.20.

Audizione informale, in videoconferenza, di rappre-

sentanti di Confcommercio nell’ambito dell’esame

congiunto, ai fini della verifica della conformità al

principio di sussidiarietà, della proposta di direttiva

del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica

le direttive 2006/43/CE, 2013/34/UE, (UE) 2022/2464

e (UE) 2024/1760 per quanto riguarda taluni obblighi

relativi alla rendicontazione societaria di sostenibilità

e al dovere di diligenza delle imprese ai fini della

sostenibilità (COM(2025) 81 final) e della proposta di

regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio

che modifica il regolamento (UE) 2023/956 per quanto

riguarda la semplificazione e il rafforzamento del

meccanismo di adeguamento del carbonio alle fron-

tiere (COM(2025) 87 final).

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.20 alle 15.30.

Audizione informale di rappresentanti di Confapi

nell’ambito dell’esame congiunto, ai fini della verifica

della conformità al principio di sussidiarietà, della

proposta di direttiva del Parlamento europeo e del

Consiglio che modifica le direttive 2006/43/CE, 2013/

34/UE, (UE) 2022/2464 e (UE) 2024/1760 per quanto

riguarda taluni obblighi relativi alla rendicontazione

societaria di sostenibilità e al dovere di diligenza

delle imprese ai fini della sostenibilità (COM(2025) 81

final) e della proposta di regolamento del Parlamento

europeo e del Consiglio che modifica il regolamento

(UE) 2023/956 per quanto riguarda la semplifica-

zione e il rafforzamento del meccanismo di adegua-

mento del carbonio alle frontiere (COM(2025) 87

final).

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.30 alle 15.50.
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ALLEGATO

DL 37/2025: Disposizioni urgenti per il contrasto dell’immigrazione
irregolare. C. 2329 Governo.

PARERE APPROVATO

La XIV Commissione,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge C. 2329, di con-
versione in legge del decreto-legge 28 marzo
2025, n. 37, recante disposizioni urgenti
per il contrasto dell’immigrazione irrego-
lare;

rilevato che l’articolo 1, comma 1,
lettera a), del provvedimento modifica l’ar-
ticolo 3, comma 2, della legge 21 febbraio
2024, n. 14, recante ratifica ed esecuzione
del Protocollo tra il Governo della Repub-
blica italiana e il Consiglio dei ministri
della Repubblica di Albania, firmato a Roma
il 6 novembre 2023, estendendo la possibi-
lità di trasferire in strutture per il rimpa-
trio situate nel territorio albanese anche
cittadini stranieri già destinatari di prov-
vedimenti di trattenimento convalidati o
prorogati ai sensi dell’articolo 14 del de-
creto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 (te-
sto unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla
condizione dello straniero);

osservato che l’ipotesi di tratteni-
mento in centri per il rimpatrio collocati
fuori dal territorio nazionale non è vietata
dalla vigente direttiva 2008/115/CE in ma-
teria di rimpatri, che non la disciplina;

considerato che l’articolo 1, comma 1,
lettera a), stabilisce che il trasferimento
dalle strutture di cui all’articolo 14, comma
1, del citato testo unico all’analoga strut-
tura realizzata in Albania non fa venire
meno il titolo del trattenimento adottato ai
sensi del medesimo articolo e già convali-
dato o prorogato dall’autorità giudiziaria,
né produce effetti sulla procedura ammi-

nistrativa – di espulsione o di respingi-
mento – cui lo straniero è sottoposto;

rilevato che l’articolo 1, comma 2,
lettera a), attribuisce alla Direzione cen-
trale dell’immigrazione e della polizia delle
frontiere del Ministero dell’interno, oltre al
potere di assegnazione nei Centri di per-
manenza per i rimpatri (CPR), anche quello
di trasferimento dello straniero in altra
struttura analoga, compresa quella situata
in Albania;

rilevato altresì che l’articolo 1, comma
2, lettera b), specifica che il trasferimento
in altra struttura non richiede una nuova
convalida del trattenimento da parte del-
l’autorità giudiziaria e può essere disposto
in qualsiasi momento, a condizione che
permanga il titolo originario del tratteni-
mento;

considerato che il provvedimento nel
suo complesso si inserisce nel quadro della
strategia dell’Unione europea delineata nel
Nuovo Patto su migrazione e asilo, presen-
tato dalla Commissione europea il 23 set-
tembre 2020 e attuato attraverso un in-
sieme organico di regolamenti adottati nel
2024, il quale mira a rafforzare la gestione
integrata delle frontiere esterne, a promuo-
vere una cooperazione strutturata con i
Paesi terzi e a rendere più efficace la po-
litica di rimpatrio, sulla base del principio
della responsabilità condivisa tra Stati mem-
bri;

rilevato che pertanto il provvedimento
non evidenzia profili d’incompatibilità con
l’ordinamento dell’Unione europea,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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